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• A pochi giorni di distan
za dalla minuta ricognizlo-

-ne intorno alla ottocente
sca collezione di Tommaso 
e Nicolò Puccini, premessa. 
e suggello del riordino del 
materiali del museo civico, 
la città di Pistola continua 
a interrogare la sua storia 
più recente offrendo que
sta volta una nutrita cam
pionatura documentaria (o-
pere e pezze d'appoggio ar
chivistiche) sul tema della 
vita « artistica della città, 
compresa fra gli anni 1900 
e 1940. 

' All'articolata e impegna
tiva esposizione è stata as
segnata la seguente dici
tura tematica: «La città e 
gli artisti: Pistola tra a-
vanguardle e Novecento » e 
l'intitolazione come non 
mai si addice ad un allesti
mento come questo, condot
to .didatticamente su tre 
file parallele, due laterali 
di muretti in cotto a conte
nere le opere, e una cen
trale in pannelli che per
mette l'esposizione docu-, 
meritarla di tutto ciò che 
aluta a capire la «storia», 
e quindi foto, piante e pla
nimetrie, lettere, libri, gior
nali e tutto 11 possibile cor-
redo di « curiosità » che ar- : 
riva fino agli album del ' 
ricordi perscoali o al te
mi dei ragazzi delle ele
mentari (dell'epoca i ovvia
mente). Ciò a significare, 
nelle intenzioni del curato
ri e ordinatori Cecilia Maz- (' 
zi e Cario Sisi coadiuvati 
da una folla di tecnici e 
studiósi, che la prima e 
più «ingombrante» com
mittenza dell'artista moder
ano è quella, gratuita e ine
vitabile, che-arriva dal con
testo urbano nel quale egli, 
più o meno molecolarmen
te, è inserito. " 

• Un tale procedimento cri
tico è reso ancora più evi
dente " nel catalogo che ac- ' 
compagna la mostra, dove 
le puntuali schede sul sin
goli artisti sono precedute 
da lunghi saggi all'apparen
za un po' distanti dall'ogget
to ma in definitiva funzio
nali ad una comprensione 
« totale » del fenomeno. 

E cosi, 'accanto allo stu
dio storico-artistico del'Sisi 
(«Una provincia nel No-. 
vecento italiano»), vengo
no- pubblicate le - puntuali "• 
ricerche della " Mazzi sulle v 
« Strutture. dell!arte» (stah.. 
ria del museo comunale, 11 
restauro..neotrecentesco di-, 
S. Francesco, le vicende e,le -
iniziative del sindacato fa-' ; 
scista di belle arti e quelle ' 

La vita culturale cittadina nei primi quaranta anni 
del secolo - Un complesso allestimento 

documentario a fianco della mostra -Le opere 
giovanili di Marino Marini e Agenore Fabbri 
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della - scuola Casanova) « 
ancora due ampi contribu
ti - sulla tipologia architet
tonica e urbanistica nonché 
sulle ' trasformazioni edili
zie del « ventennio » (V. 
Pranchetti Pardo e Riccar
do Breschi) ed infine un 
lungo saggio di carattere 
storico-economico -. (Marco 
Pranclni). :•— -. •> ••• - ; 

Da questa interdisciplina
re storia primo-novecentesca 
di Pistoia che disegna uh 
profilo urbano certamente 
provinciale ma in «pro
gress» e sul quale l'Ipoteca 
rurale viene come corretta 
dall'acquisizione della pro
vincia (1928) e dall'impian-
tarsi di un polo industria
le, da questo ritratto di cit
tà, dunque, sullo sfondo di 
un fascismo più grigio e 
rituale che sinistro, i fatti 
e 1 risultati dell'afte non 
sembrano a prima vista 
staccarsi di netto.. . •.' . 

Va subito'detto che t tre 
. artisti - pistoiesi che nel cor

so del secondo dopoguerra 
conosceranno fama * inter
nazionale (Giovanni Miche-
lucci, Marino Marini e A-
genere Fabbri), pur presen
ti nella mostra con inter
venti o opere giovanillssl-
rae, non possono tuttavia 
esibire, a quell'altesza di 
tempo, i segni caratteristi
ci di uno stile che appun
to verrà maturato altrove 
(Marino fin dai primi anni 
•30 è a Milano e Fabbri ad 
Albisola a partire dal '35). 
La visione d'insieme che si 
ricava dalla rassegna è al
lora assai unitaria e gli e-
siU piuttosto uniformi, sen
za punte di- eccezionalità • 
ma anche senza cadute ro
vinose, pure In quei pochi 
casi in cui 11 mestiere non 
sembra abbia assistito suf
ficientemente un'Ispirazio
ne epigonlca. - • - -

Giustamente l'avvio della 
mostrare. posto spttot:l$gl-
da di due artisti •<jcmaf|»h>. 
area Lippi e Mario Nannini. 

11 cui giusto rilievo fu rico
nosciuto da Alessandro Par-
ronchi più di venti anni or 
sono (e lo stesso Parronchi 
procura In catalogo una 
scheda - esaustiva - di ' en
trambi). Morti giovanissimi • 
sulla fine del primo conflit
to mondiale, sia il Lippi, 
scultore di sincera Ispira
zione simbolista, che 11 Nan
nini, un pittore le cui prove 
migliori sono ascriviblll al 
catalogo del migliore futu-. 
rismo, segnano ciascuno per 
suo conto un punto di rife-
rimento nella vicenda Arti
stica pistoiese. 

Se M Lippi rappresenta la 
risultante ultima e invali
cabile di una operatività di 
tipo ottocentesco il Nanni
ni cerca di scuòtere invéce, 
con te-sue più aggiornate 
esperienze, le pigre oonsue-, 
ladini- di una cultura* di prò» 
vinci».- Dopo di'essi U tao>-
déUò di certe: - simbolismo-, 
mitteleuropeo oppure ia le

sione francese corrlsponden-
i te alle scelte del Soffici pa

rigino ed ancora ' l'urto boc-
cionlano, ebbene questi pos
sibili riferimenti non sem- • 

> brano Incidere la cadenza 
talvolta monotona di un to-

; scaneslmo sospeso fra ere
dità macchiatola e compas
satezza «novecentesca». 

Oli artisti che seguono, In-
fatti, «1 formano, per ra
gioni anagrafiche, alla scuo
la del ritorno all'ordine, sen
za però aver conosciuto nes
sun precedente di «disordi
ne », o perlomeno nessuna 
anela di aggiornamento ex
tra-regionale. L'onestà del 
mestière e la sincera affezio
ne ai maestri, il Soffici so-, 
prattutto,. visitato nel suo • 
angusto osservatòrio di Pog- ! 
gio a Calano, salvano però 
molti artisti qui riproposti 
e fra 1 primi Pietro Bugia
rli, il più assiduo alla lezio
ne dell'uomo del Poggio, Al- {• 
bertò CaUglani 11 più «nove
centesco » v e •— Francesco 
Chlappelll, noto soprattutto 
per la sua attività di inci
sore e per le sue scaltre e ' 
raffinate ' figurazioni di 1-
spirata letterarietà. 

Ma la mostra di Pistoia . 
vale Innanzi tutto per la sua ; 
funzione storicizzante e nes- ; 
mina intenzione rivalutativa , 
inquina l'attenzione del vi
sitatore. Tutti gì iartisti pre
senti, cosi, collaborano, sep- '['. 
pure In diseguale misura, a . 
quella linearità di raggiungi- : 
menti espressivi cui prima. 
facevamo riferimento ed è • 
Importante ricordarne il no
me: - Renzo ; Agostini, Giù- -,. 
seppe Bertinl, Giuseppe Ber- * 
tolli, Bice Bisordi, Altiero ; 
Cappellini, Fabio Casanova, 
Antonio Guldottl, Giulio In
nocenti, •• Angiolo Lorenzi, 
Giuseppe Magni, Marta Ma- -
gnl, Egle Marini, Umberto 
Marietti, Eloisa Paclnl MI-
oheluccl, Silvano Palandrl, ' 
Giulio Pleriicci, Silvio Puc
ci, Alberto Volpini, Corrado ' 
Zanzotto. v 

Attraverso la vicenda ar
tistica di ciascuno di essi, 
la città di Pistola ha sapu
to' ricostruire un'immagine 
di. sé che se non corrispon
deva orinala quella più vìva • 
e aperta di oggi, consegna : 

tuttavia 1 suoi tratti alla 
vigile memoria di chi resta. • 

Giuseppe Nicoletti 

BIELLE FOTO:-dna tUflgo\ 
ciò éeil'allestlmente della 
mastra pistoiese 
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Figline e la sua mhifettora in ut* mostra di Paolo Minti 

FIGLINE VALDÀRNO — Un 
grande fotografo e un picco
lo paese della provincia To
scana. Paolo Monti e Fi
gline Valdarno. Dal loro in
contro è nata una mostra 
fotografica aperta ~- alcuni 
giorni fa nel salone della 
€ Misericordia > del • cèntro ' 
valdamese. . 

Una mostra di un centi
naio di foto, scattate con 

rla nota perìzia da un Paolo 
1 Monti curioso, attento, pron
to ' a fissare sul bianco e 

, nero della pellicola la vita 
quotidiana e il patrimonio 

: stòrico ed artistico di un pae
se di quindicimila abitanti. 
accovacciato lungo il corso 
dell'Amo, al centro di una 
vallata chiusa fra i monti 
del Pratomagno e le colline 
del-Chianti. Un patrimonio 
ricco, legato all'origine ed 
alla storia di Figline Val-, 
damo, ai suoi legami con 

< i feudatari, alle lotte contro 
• Firenze. all'Importanza che 
j l'antico castello aveva già 
inel Medioevo, alla presenza 
; di un mercato che diede for-
l eu alla grande piazza nel 

Una stona 
in «bianco e n^TO|;;; 

Vecchie mira, torri e cortflì sotto l'occhio di n fototrare Mirto 
Un Messaggio per sitare H nostro ptriMorio artistico e cerante 

centro del paese, racchiusa 
fra lunghe file di portici. 
* La macchina fotografica di 
Monti coglie qua e là motte 
tracce di questa storia seco
lare, si sofferma sulle vec
chie mura castellane, sulle 
torri che ogni tanto le in
terrompono sul cortile della 
chiesa di San Francesco o 
sul profilo biancheggiante 
dell'antico ospedale sorretto 
da un colonnato che occupa 
tutto un lato della piazza In
titolata al flglinese più fa
moso, fl filosofo umanista 
Marsilio Ficino. Fissa i re
sti della Figline granducale. 

. un centro molto quieto dove 
risiedono i proprietari terrie
ri e hanno sede le fattorie 
delle Grandi famUdie. Lo 

obiettivo coglie cosi lo splen
dido giardino della fattoria 
Serristori la più potente f a-
miglia del piccolo paese, ne 
coglie l'ambiente, l'architet
tura e la foto appesa al pan
nello della mostra diventa 
anche un invito, un invito 
a tutelare-il patrìawnio di 
Figline. 

Del resto non è osa no
vità l'impegno con cui Paolo 
Monti, da più di quarant'an-
ni. dirige la sua opera verso 
l'immagine storica ed arti
stica dell'Italia. Dalla col
laborazione con le migliori 
case editrici italiane nella 
ilhatraxione delle loro col
lane di architettura e scul
tura, ai rilevamenti delle 
valli appenniniche e dei 

• , • • ' . - ' / • • • . . . ; * » " ' 

tri storici dell'Emilia Roma
gna. dalle famose indagini 
fotografiche sul BruneDescni 
e sul Codussi, all'analisi di 
Precida, alla dedizione ver
so Venezia c'è infatti un fi
lo continuo che sega 
l'opera di questo 
duenne signore • novarese, 
laureato in wonomia politi
ca all'università Bocconi di 
Milano, prima dirigente di 
aziende industriali e com
merciali, poi fotografo sem
pre più famoso, fino a di
ventare. dal 1970 al 74 do
cente di fotografia alla fa
coltà di lettere e fDosofta 
dell'Università di 
E' il filo di un 
culturale lanciato altra 
l'obiettivo di 

fotografica, fl fOo di tante 
immagini che stimolano a ri
flettere sul grande proble
ma del recupero e detta va
lorizzazione del nostro inv 
menso patrimonio storico, ar
tistico e culturale. 

L'ultima tappa di questo 
lungo viaggio di Paea» Mon
ti è proprio la mostra di 
Figline Valdarno; forse nel-. 
le immagini del piccolo pae
se valdamese non c'è il fa
scino delle calli veneziane o 
del paesaggio di Precida, ma ' 
Il messaggio culturale è lo 
stesso: approntarsi e tutela
re le tracce detta nostra sto
ria, che molto speme seno 
8, nascoste fra i luoghi pia 
familiari detta vita di ogni 
giorno. La mostra, ui genia-
zata dell'assessorato alla 
cultura di Figline Valdarno, 
rimarrà aperta fino al 14 
settembre. • 

ValtrioPelmi 
Bologna. NELLA FOTO: ém 

Bilancio decisamente positivo per P« Estate » appena conclusa 

Un aumento di pubblico valutabile attorno al 15% - E' nata l'Orchestra Giovanile Ita
liana ed è stato aperto il nuovo spazio di Castel di Poggio - Le prospettive per il futuro 

L'Estate, flesolana è fini
ta. Ma a ben vedere non si 

; può dire terminata, per la 
presenza di qualche gusto
sa appendice settembrina 
che sempre a quel conte-

1 sto va riportata e, ancora, 
perché è una manifesta
zione che per il suo signi
ficato supera i limiti sta
gionali ed è espressione di 
un lavoro collettivo che 
dura un anno intero e che 
fa da traino ad altre occa
sioni culturali. ' •-••**. ;:•'••'• 

Di quésta continuità fa 
parte > anche la pubblica
zione delle note di bilancio : 
dell'edizione appena con
clusa, aspetto da non sot
tovalutare e non estraneo. 
a quello stesso pubblico 
che ha affollato concerti e 
spettàcoli.. Un'occasione 
per ripensare, e a leggere 
tra le righe, per scovare 
una linea di tendenza, il 
gioco di quello che va e di 
quello ohe non va più, li 

^ -Ostino -dei -valorL- -^ -.r» »-., ^ 
Bccocl, qufendi, come - di 

consuetudine, a trarre le 
conclusioni • di •- questa 
XXXIII Estate Flesolana, 
fornendo le cifre che poi 
sonò / quelle: che più rie
scono a parlare a' tutti. 
Prima però - vorremmo 
spendere due righe pei far 
rilevare 1 tre avvenimenti 
di maggiore interesse che 
durante questa stagione 
hanno caratterizzato - le 
scelte produttive che l'En
te Teatro. Romano di Fie
sole ha voluto proporre. 

;• Il primo di questi avve
nimenti riguarda la • for
mazione -• dell'Orchestra 
Giovanile Italiana, la quale 
è riuscita nel giro di due, 
mesi a produrre ed appro
fondire . lo studio di circa 
10 pezzi sinfonici, presen
tati tutti in una memora
bile serata di chiusura il 
30 agósto nel Cortile di 
Palazzo Pitti, in una vera e 
propria maratona di musi
ca durata circa 4 ore. e 

- mest)o<aUa-presenza 41-una, 
folla strabocchevole. 

Il secondo episodio in
tende fare riferimento alla 
proposta del nuovo spaziò 
teatrale di Castel del Pog
gio (che offre io prospet
tiva notevoli possibilità di 
adattamento per rappre
sentazioni di esclusivo in
teresse) dove si sono rea
lizzati in collaborazione 
con la Estate Veronése e il 
Gruppo della Rocca lo • 
spettacolo elisabettiano 
« Arden of Fèversham » ed 
altre interessanti serate di 
prosa. ;r v-
' ' La cosa che ha rèso an
cor più interessante que
sta stagione è fl terzo epi
sodio produttivo (primo in 
ordine di tempo), riferet
tesi all'opera «I Due Mu
sicanti» di Peter Maxwell 
Davies realizzata, con la 
partecipazione di circa 200 
ragazzi di età massima di 
13 ansi. 

Ed ora passiamo alle 
cifre: / . . :< ;;;, ; 

- Le serate-cUfapettacoli e 
concerti, dal 25 giugno al 

30 agosto, sono state ' 115 
di cui 33 in luoghi decen
trati della Regione. 14 se
rate di queste 33 sono sta
te effettuate con Ingrèsso 
gratuito. Le 101 serate a 
pagamento hanno Visto un 
totale di . spettatori am
montante a 61.214, con un ' 
incasso * complessivo di 
circa 120 milióni portando 
una media serale di incas
so di oltre, 1 milione. Le 
presenze serali medie del 
pubblicòJ- sono state • 606. 
Le serate di < prosa sono 
state 16,'19;per il cinema e 
80 per la musica, più 6 
stage Torraccia. . 

Concludendo c'è da rile
vare che l'accresciuto nu
mero di manifestazioni, 35 
per cento ih più rispetto 
al 1979, e di pubblico, più 
15 per cento, fanno ; ben 
sperare per il futuro. 

1 
NELLE FOTO: due momenti 
delio -spettacolo' e Arde*- of 
Fèversham».dal Grappo:deUa 
Rocce': v---•-". \r<, - . 'l: -i • 

Consistenti novità della rassegna « Musicaincont ri » delle Cascine 

senza 
musica 

ma con 
camera 

Una nutriti schiera di giovani concertisti hanno vivacizzato la manifestazione inserita 
nel Festival fiorentino doìlMità — Un excursus dal ' Settecento fino ai giorni nostri 

Nel feBce bilancio della 
Festa Pronrihciahi de rvni-

:tà cacciatasi leti aera, un 
posto rilevante rha occu
pato * Mutécaincoitiri, la 

.rassegna di muslcaclassl-
ca (imperniata quest'anno 
sul settore cameristico) 

'Che ha visto scendere in 
campo nn bel numero di 
giovani leve • provenienti 
dal conservatorio e Cheru
bini > di Firenze 

A vivacizzaxe le varie 
serate, che si sono svolte 

. nei locali della Piscina del
le Pavoniere grazie alle 
cure del compagni della 
Sezione Musica della no
stra Federazione, hanno 
-contribuito anche alcuni 
docenti dell'istituto fioren
tino ed in particolare due 
apprezzati musicisti quali 

'Alvaro Company e la pia
nista Fausta CiantL 

SI è trattato di un vero 
e proprio ciclo concertisti* 
co, articolato in maniera 
•aria e maHUonne: alla 
prime due manifestaxtonL 
che hanno collegato B fat
to musicale a quello emo
tivo e gestuale, sono se
guite delle aerato mono
grafiche che hanno toccato 
vari aspetti della produ
zione musicale dal Sette
cento fino alle pia recenti 
esperienze deH'a f i g l i l i -
dia, 

E Teniamo alla1 ultime 
due serate, caratterizzate 
da una notevole affluenza 
di pubblico. DI grande in-' 

1 teresse la prima, dedicata 
al compositori toscani del 
nostro -eccolo. Siamo par* 
titi dalla limpida e quasi 
neoclassica compoatesaa 
del Dtuertlmtnto per /tor
to e pianoforte di Ferruc
cio Busoni (eseguita con 
disinvoltura dai giovani 
Cristina Bini e Daria Fa-
vrett!) per esplorare le di
versa e talvolta inquietanti 
esperienze di compositori 
quali Penati, De Angelte, 
Bartolocsl, icari a Buo-
namlcL 

Alcuni brani sono da 
segnalare per la loro defl
uita di scrittura t per la 

difficoltà tecniche ed e-
spresatve • che hanno prò* 
posto ai giovani esecutori, 
tutti lodevoli ed impegna-
tiasimL * Ricordiamo in 
particolare Song far him 
di Ugalberto De Angelis, 
un pezzo di travolgente in
tensità affrontato con tec
nica agguerrita dai gio
vane Alessio MarrettI, al
lievo di Giancarlo Cardini. 
ed i due brani per flàuto, 
Tre fiat t* bianco e in ne
ro di Romano Pesat i e 
Cantilena di Bruno Barto-
lozzi, caratterizzati da ar
dito e singolari soluzioni 
timbriche. 

' U n a vera « festa > per 1 
giovani flautisti, che sono 
stati gli autentici protago
nisti di questo concerto: 
Michele Billeri, Michele 
Matteoli e Maria Rosaria 
Benvenuti, provenienti dal
le classi dei docenti Fanti
ni e Merini, tutti da ap
plaudire con calore per la 

nitidezza a la pastosità del 
suonp.>\ - : % -., j?.'.-. 

L'ultima serata era in
centrata invece sui grandi 
autori - del classicismo: 
Bach. Mozart. Beethoven. 
CI fronte a questi « gigan
ti > della storia della mu
sica 1 giovani esecutori 
(provenienti dalle classi 
dei professori Mortai, 
Nanooni, Frazzi, Oornoldi, 
Cardini e Cicconl) non 
hanno mostrato alcuna 
perplessità. SI sono gettati 
nella mischia con soi-
prendente - impassibilità, 
per niente Intimiditi nel-
raffrontare certe pagine 
(come la celeberrima Ap-
passionata) che fanno 
tremare anche i professio
nisti più navigati. 
L Ricordiamoli tutu per la 
sicurezza e la grinta con 
cui hanno affrontato il 
non facile programma: i 
flauti Alessandra Fami e 
M-R. Benvenuti, 11 violino 

Paolo Chiavaccio i pianisti, 
Giorgio Morozzi e Susanna ' 
SgrillL Una lode a parte 
per. il pianista Giampaolo 
Violi che ha eseguito la : 

•Sonata op. 7 di Beethoven : 
-con una pienézza di suono 
ed una ricchezza di con- ; 
trasti drammatici da la
sciare sbalorditi ". 
^ Non ci resta che. sottoli

neare il bel successo di ' 
questa rassegna per la 
costante affluenza ^ di 
pubblico (soprattutto gio
vanile) da cui è stata c a i 
ratterizzàta, per rimpégno 
anche divulgativo delle va- ; 
rie serate e perchè d ha 
confermato, pur nella gra
ve crisi che affligge 1 
nostri istituti musicali, re
sistenza di - giovanissimi 
talenti. Un augurio per gli : 
organizzatori affinchè l'i
niziativa abbia un prose-! 
guimento altrettanto felice 
l'anno prossimo. 

Alberto Paloscia -

Tre spettacoli al Teatro del Gìglio 

Puccini,; Verdi e Donizetti 
«tengono banco» a Lucca 

Terminati i grandi /fstioalt e le stagioni 
estive, la lirica inizia a tenere baaeo nel 
teatri anari e «di traautiaaa» detta anatra 
fvgiiii. D arkao ad aprir* i baMaati è fl 
Teatro dei Gigh» di U»xm, che suagura 
Vasara con la Twwuot di PuocaM la aaa 
stagtsae urica, uno dei consueti aspuntanen-
tì del Settembre Lucdteee. Nei cartefleoe di 
quest'anoo si è puntalo anche su opere di 
aoa frequente esecuzione, eoa» appunto Ta
ra** ed 0 Macbeih di Verdi, che costitoi-
sceno dopo L'elisir d*«stere di DensusU 3 
terso ed uttano appuntan*en« 

Ecco i cast dei tre spettaceli, 
che verrà replicata aonenica H, 
ta dal maestro Ottavio ZUBO e avrà 
awanreti nei ruoli prtocipafi, Elisabetta Pa-
jer Tucci, Aurelio Tonricfch, Nicola KerfcV 
oucci. Maria Luisa Garbate, Guida Mansi, 

Nuccio Saetta. Mario Ferrara. La regia è 
di Dario Michea, a cui si devono anche le 
scene, reahzsite dal Laboratorio scenogra
fico del Teatro del Gìglio. 

L'atwir <foiaor» (16-lt settembre) è affi
data ala cHreziene di Gianpaolo Sanzegno e 
alla regia di Beppe De Tornasi: interpreti 
Adriana Anelli, Deno Raffanti. Attilio D'Ora
ri, Rolando Panerai. Gabriella Ferroni. Ma
rie Bigoozetti. 

Pwwanica 21 e martedì 23 settembre s£à 
rappresentato il Mocèetà, sotto la direxivtie 
di Napoleone Aanovazzì e con la regia di 
Darlo Micheli. Interpreti: Lorenza Canepa. 
Sttvefl» Canoa/Ernesto Veronelli, Aurìo To-
Btidch, Mario Ferrara, Gabriella Ferroni. 
Loris GatPbeOi. Guido MaVatti. Maurizio 
Piacènti, Giuliana Di Filippo. Aurora Ga- ì 


